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Da u n o de i nos t r i i nv ia t i 
FERRARA — Il periodo 
•giallo» della pubblicità è 
stato quando non si poteva 
comprare un prodotto in ne
gozio, dal limone dei frutti-
vendalo alle mutande, se 
non era «al limone». Piatti 
brillanti che digrignavano 
come i denti al contatto dello 
spicchio di limone. Deodo
ranti che rinfrescavano co
me una insalata mista olio e 
limone. Un mondo al limone. 
giallo, è il migliore dei mondi 
possibili. Lo diceva, fino a 
qualche giorno fa, la pubbli
cità. Se la religione è l'oppio 
dei popoli, non può essere 
che la pubblicità sia l'oppio 
del consumatore? La nuova 
schiavitù di una società che 
va sostituendo la credenza 
del bisogno al piacere del de
siderio? 

Al dibattito che si è svolto 
sotto la tenda bianca (e non 
al limone) dell'Unità gli in
terrogativi sono stati posti 
anche in maniera più bruta
le. Gianni Cottardi, presi
dente dell'agenzia pubblici
taria Universal Me Cann, ha 
così mutato il tema origina
rio della serata: «Se la pub
blicità cretina fa aumentare 
le vendite di un prodotto, i 
cretini chi sono?». Il primo 
che si sbilancia si prende la 
patente di cretino e se la por
ta a casa. Chi, tra il pubblico, 
si scopre indossare una «La-
coste» con quello sfacciato 
coccodrillo così in vista vor
rebbe sprofondare. Il dibatti
to si trasforma in una tortu
ra. 

Raffaella Fioretta, re
sponsabile sezione volonta
riato e associazionismo di 
massa della direzione del 
Pei, evita le mine dell'acca
demismo, dell'ideologismo, 
della demonizzazione, dell'i

dolatria e cerca il punto, al
l'orizzonte, dove sia possibile 
•coniugare consumo e quali
tà della vita», divorare piace
re senza inganno. E questo 
mentre Antonio Pllatl, diret
tore di 'Pubblicità domani», 
si fa profeta della pubblicità 
come emozione, d'una Babe
le di immagini, suoni, frasi, 
messaggi, menzogne, casti
ghi, luminose verità, la sola 
— a suo dire — in grado di 
darci una nostra personale, 
privata «grammatica di sen
timenti». 

•Guardi — interviene, 
sgusciando dal pubblico as
siepato, un signore dal gran
di baffi umbertini — che io 
proprio non ce la faccio più. 
Ogni sera mi tocca mangiare 
con davanti a me la televi
sione che mi sforna pannoli
ni, preservativi, creme per 
l'igiene intima...». Gramma
tica sentimentale della tivù. 
•MI prendete per cretina?» 
chiede un'altra signora ai 
pubblicitari. Così lei si tira 
fuori. 

Cottardo si difende: «La 
pubblicità deve essere emo
tiva. È come fare l'amore: 
piace non per fare dei bam
bini. Il fatto emotivo rende 
più piacevole quell'atto di 
consumo». Tito Cortese, di
fendici tu. Qui si stanno 
scordando che ci siamo an
che noi, i consumatori. «La 
pubblicità fa bene — esem
plifica Cottardo —, fa fuma
re col filtro anziché senza». 
Far bene la pubblicità fa be
ne all'amore (forse lo spot te
levisivo dice diversamente). 
E dato che il dottore non ha 
ordinato a nessuno di vedere 
la tivù, lei caro signore um
bertino, usi le sue ditina e la 
spenga. La filosofia generale 
è la seguente: se le sigarette, 
e chissà cos'altro, sono dan
nose è meglio non produrne 

da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Lo spettacolo 
tira ancora? O è in crisi? In 
Italia, dice Walter Rinaldi. 
responsabile degli spettacoli 
per le feste nazionali de l'U
nità, stiamo marcando passi 
indietro. È certamente au
mentata la professionalità 
degli artisti, ma mancano 
idee nuove. In giro ci sono 
sempre i soliti, bravissimi 
per carità, ma sono sempre 
loro. Facendo poi la festa na
zionale a settembre, dopo, 
cioè, le tournée estive, non 
riusciamo ad offrire grandi 
novità. Vorremmo non pre
sentare il classico concerto, 
ma cercare strade nuove. 
L'anno scorso, ad esempio, 
alla festa di Roma offrimmo 
in anteprima la coppia Va
mmi-Paoli. Ecco, e questo 
che dobbiamo creare ogni 
volta. Il pubblico è stanco; 
l'industria musicale — so

prattutto quella italiana — 
sericchiola; a parte due o tre 
artisti che fanno il «pienone» 
i concerti «toppano» clamo
rosamente. All'estero, prose
gue Rinaldi, è un fatto nor
male che un cantante cerchi 
sempre strade nuove: pensa 
ai «live aid», pensa all'impe
gno di Bob Dylan o degli al
tri grandi del rock sui temi 
sociali. 

Per la musica italiana 
suona, dunque, un campa
nello d'allarme. I grandi pro
fessionisti, quelli che hanno 
fatto la storia della canzone 
non tramonteranno mai, ri
chiameranno sempre pub
blico, venderanno sempre 
dischi. 

Si è vero, interviene Rinal
di. Ed è per questo che abbia
mo chiamato alla festa di 
Ferrara il meglio sul merca
to: Dalla. Baglioni, Conti, la 
Berte, i Pooh, la Pfm, Ron, 
Vanonl-Paoli e due comples-

Da uno dai nostri inviati 
FERRARA — Ormai è chiaro. Qui a Ferrara una sorpresa 
c'è. E si chiama «riscoperta della politica». Dopo la «grande 
abbuffata» di elezioni e referendum; di Palazzi e Palazzettl da 
prendere o da riconquistare a tutti 1 costi; di slogan vuoti e di 
messaggi criptici; di «governabilità» che non governano e di 
alternative che restano sulla carta, ritorna — inaspettata — 
la Politica, quella alta e vera, fatta di intelligenza e passione 
civile, di partecipazione e voglia di cambiare il mondo o di 
renderlo (almeno) più giusto e umano. 

È questa — forse — la «sorpresa Ferrara». Uno che la rac
conta bene è Arrigo Levi, su «La Stampa» di Ieri, curioso di 
capire il modo in cui il Pel «sta vivendo la propria crisi: inten
dendo per crisi quel riesame totale di programmi, strategie, 
Ideologia e Identità che è oggi in corso, dopo le ultime sconfit
te elettorali*. -Ma — continua Levi, che è un giornalista capa
ce di misurarsi con la realtà, anche quando fuoriesce dagli 
schemi preventivati — l segni di crisi, In una sede come 
questa, non si vedono affatto. E la festa di Ferrara è grandio
sa, allegra, ben organizzata. Dunque nessuna crisi è qui visi
bile. E tuttavia di crisi e di rinnovamento, come è ovvio, si 
parla quasi ogni sera». 

E Giovanni Minoll, quello di «Mixer», certo non sospettabi
le di eccessive simpatie per 11 Pei, dopo aver brillantemente 
condotto il «faccia a faccia» con la nuova Fgcl di Pietro Fole-
na, dichiara a «Reporter» (il quotidiano d'area socialista) che 
•tutto sommato l'impressione è positiva. MI ha colpito il 
grosso sforzo che Folena e, penso, tutta la Fgcl stanno facen-

Una sorpresa 
su cui riflettere 

Quel 
fascino 
nuovo 
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signora 
politica 

do per riaggancarsi al mondo del giovani. E uno sforzo di 
aggiornamento anche nel linguaggio; 1 segnali sono stati più 
druno. Da tutto l'andamento del "faccia a faccia" mi sembra 
d'aver colto un'ansia vera d'approccio alla società del giovani 
d'oggi». 

E Piero Pratesi (su «Paese sera») così parlva del confronto 
tra Alfredo Relchlln e Carlo De Benedetti: «Il merito di questo 
Incontro-scontro è indubbiamente di trasferire la discussio
ne del Pel da quella che appare come una Interminabile e un 
po' stucchevole seduta di autocoscienza, a un dibattito sulle 
cose e quindi sulla politica». 

Infatti è questo che sta accadendo, mentre si calcola che 
750.000 persone abbiano già visitato la Festa e mentre — 
com'è accaduto Ieri — in una sola giornata si confrontano, su 
plani diversi, diverse esperienze e punti di vista: Lama, Mari
ni, Benvenuto, Cossutta, Rossana Rossanda, Romano Ledda, 
Luigi Covatta, Gianfranco Pasquino, Lanfranco Turci. 

E non si confrontano nel «vuoto» di tesi astrattamente ripe
tute, ma nel vivo di un Interesse che (per molti segni) appare 
come rinato. 

Il perché — a dire 11 vero — nessuno lo sconsce ancora. 
Eppure quello che sta accadendo a Ferrara non sembra di
verso da quanto è accaduto il 3 settembre a Palermo, per la 
manifestazione contro la mafia nel terzo anniversario del
l'assassinio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

C'è una nuova voglia di esserci, di sentire cose vere e di 
misurarsi con la realtà: sapremo — tutti — coglierla al me
glio? 

r. d. b. 

Animato dibattito sulI9«oppio dei consumatori». Scontro Tito Cortese-Gianni Cottardo 

Pubblicità, tutto si fa per te 
Ma se non mi piaci spengo la Tv 
É possibile divorare piacere senza inganno? Legare consumo e qualità della vita? Solo con una corretta informazio
ne, un associazionismo forte - Il Pei presenterà ad ottobre la proposta di legge sui diritti di chi acquista 

Domani arriva Claudio Baglioni 

Lanciamo 
una proposta: 

spettacoli 
per un'«idea» 

anziché impedirne la pubbli
cità. Su questo sono d'accor
do anche Felice Lyoi, diret
tore generale dell'Upa, e Ro
sario Pacini, rappresentante 
della Fininvest Berlusconi 
(«Noi ci limitiamo a mettere 
in onda quanto altri com
missionano e altri ancora 
producono»). Gli angeli non 
abitano solo in cielo. La no
stra «Lacoste» è salva. 

Ma Tito Cortese non la 
pensa cosi. S'è portato dietro 
«Di tasca nostra». È tutto il 
pubblico, attorno a lui. Non è 
vero — dice — che la pubbli
cità fa marciare solo i pro
dotti buoni. Quando usciro
no sul mercato i fustini di 
detersivo del Cip, i «fustini 
cipizzatU a prezzo molto in
feriore a quello degli altri 
identici prodotti, finirono a 

giacere nei magazzini. Il 
prodotto cattivo scaccia 
quello buono. Come la mo
neta. Ogni italiano — dice 
ancora Cortese — spende in 
media 70 mila lire all'anno 
per la pubblicità, «di questo 
denaro si fa un uso discrimi
natorio, di appoggio ad inte
ressi diversi da quelli delle 
aziende». Risuonano ancora 
gli echi della crisi che stava 
travolgendo il governo, a fi
ne luglio, per la spartizione 
della pubblicità tra tivù pri
vate e la Rai. Il fatto è che 
siamo in un falso mercato, 
dove il consumatore dipende 
totalmente dalla contropar
te. 

Occorre che venga garan
tita l'informazione sui con
sumi tenendo conto degli in
teressi di chi acquista. Ci 

vuole una legge sui diritti dei 
consumatori (il Pei presente
rà ad ottobre una sua propo
sta). Il codice di autodiscipli
na non è sufficiente, incalza 
Raffaella Fioretta, perciò 
proponiamo la pubblicità 
comparativa (il mio prodotto 
è migliore di quell'altro e ti 
dico perché), chiediamo che 
venga regolamentata la pub
blicità contro il destinatario 
indifeso, il bambino. Contro 
la pubblicità come è fatta e 
controllata oggi consumato
ri unitevi. Alla domanda di 
Cottardo («Chi è cretino?») è 
stata data una risposta: «Qui 
nessuno è fesso». E adesso 
una buona birra al Bar Sport 
della Festa perché, si sa, chi 
beve birra campa cent'anni. 

Claudio Mori 

Loredana 
Berte 

si stranieri di grande riso
nanza: gli Style Councii e 
Kid Creole and the Coco-
nuts. E poi Katia Ricciarelli 
e Lindsay Kemp. Ma avrem
mo potuto fare ancora di più 
se alcuni complessi stranieri 
non avessero avuto paura di 
fare tonfi in Italia, preferen
do pochi concerti all'estero. 
E se De Gregorl, Venditti, 
Vecchioni e Daniele non fos
sero stati in tournée altrove. 

Va bene, ma sono sempre 
gli stessi anche questi, bra
vissimi, preparatissimi e i lo
ro concerti vanno sempre al
lo stesso modo. 

Infatti, risponde Rinaldi. 
C'è carenza di idee. Anche da 
parte nostra. Dobbiamo con
vincerci di essere in grado di 
gestire da soli tournée im
portanti, nuove, originali, 
per le nostre feste. 

Cosa significa? Significa 
che alle feste ci viene un sac

co di gente che deve poter 
trovare il meglio nella forma 
migliore. A parte il fenome
no Baglioni — che ha già gi
rato tutt'Italia registrando 
sempre il tutto esaurito e che 
ha già fatto vendere circa 
diecimila biglietti — e Dalia 
— che ha deciso di fare solo 
dieci concerti per il Pel — gli 
altri, che pur sono bravissi
mi, non arrivano a tanto. E 
allora perché non pensare ad 
accoppiate, a serate uniche, 
a spettacoli per un'idea, un 
tema sociale o qualcosa di si
mile? A Cagliari, al «naziona
le» di apertura, l'avvenimen
to originale è stato «Mare no» 
strum» con Pino Daniele e ! 
musicisti dell'area mediter
ranea. La festa nazionale per 
un cantante potrebbe poi 
servire al lancio della stagio
ne successiva. A questo pro
posito, per fare il punto della 
situazione, ci dovremo tro

vare assieme ai manager de
gli artisti. Una strada per 
uscire dalla crisi è giocare al 
rialzo qualitativo, inventan
do nuove produzioni. Dovre
mo anche migliorare l'inter
vento su teatro e lirica. E 
lanciare i giovani. 

Il rammarico più grande 
qui a Ferrara è che molti 
gruppi stranieri abbiano 
perso l'opportunità di suo
nare nella più bella arena 
che sia mai stata costruita. 
Gli artisti che si sono già esi
biti alla festa ne sono rimasti 
entusiasti. 

Mentre il mondo dello 
spettacolo inizia a riflettere, 
l'arena attende Baglioni (do
mani), Style Councii (1*8), 
Ron (il 10), Paolo Conte 
(l'il), Vanoni-Paoli (il 12 e 
non l'il), Kid Creole (il 13) e 
Dalla (il 14). 

a. gue. 

Il giorno che il campeggio sconfisse la zanzara 
Dalla nostra radaziono 

FERRARA — A trentanni è già un veterano. 
Davide Aletto di Verona, ma nativo di Capri, 
è alla sua 17* consecutiva festa nazionale, 
tutte immancabilmente trascorse nei cam
peggi organizzati per l'occasione. «Per me 
una festa senza campeggio è inconcepibile. 
Quando me ne vado?. Che razza di domanda, 
dopo la chiusura». E un patito dell'Emilia 
Romagna: «Appena passato 11 confine — 11 
ponte sul Po — si respira subito un'altra aria. 
A Ferrara, come anche a Bologna e Reggio 
Emilia, tutto mi sembra bene organizzato». 

Da una lunghissima cespugliosa barba 
bruna sbuca la voce di Gabriele: «Vengo da 
Calcinelli, In provincia di Pesaro. Noi ci dia
mo sempre appuntamento ai campeggi della 
festa nazionale o alle grandi manifestazioni, 
che però — si rammarica — da un po' di 
tempo non si fanno più*. 

•Sono ormai sette anni che m'incontro con 
•sto tipo strano», dice Mauro (Isola d'Elba) 

alludendo al barbuto Gabriele, che vuole ag
giungere una dichiarazione: «Sono disoccu
pato, vivo di lavoro nero che più nero non si 
può, ma alla festa non rinuncio». 

» • • 
Ci addentriamo nel camping calpestando 

un soffice tappeto erboso. Padre, madre e 
due figli stanno facendo colazione. Illa, la 
mamma, scorge il cartellino 'l'Unità*. «Vor
rei fare una critica, il campeggio è bellissimo, 
ma troppo distante dalia festa, si fanno già 
tanti chilometri per venire fin qui...». Il mari
to smussa: «I compagni fanno quel che pos
sono, non mi lamento». Illa, di Chiavari, ha 
torto. li campeggio sorge a circa un chilome
tro dalla festa. C'è enfia raggiunge a piedi, 
chi in autostop, altri con l'auto o la moto, 
molti prendono l'autobus: fermata a due 
passi e biglietti In vendita dentro il campeg
gio. 

• • • 
Pio è arrivato da Brescia a bordo di una 

Un impianto 
accogliente 

a meno di un 
chilometro dalla 

«cittadella» 
Storie di 

tende, 
lambrette 
e vecchie 
abitudini 

•Lambretta* che ha un quarto di secolo — lo 
dimostra tutto —• con la quale scorrazza in 
lungo e In largo la penisola. Seduto sulla 
•Lambretta» ci legge anche l'Unità. «Parto 
sempre da solo, la compagnia ia trovo qui. 
Sono di Dp, ma alle feste nazionali de l'Unità 
non manco mai». Anche per Pio festa e cam
ping sono un binomio inscindibile. «Guai se 
non ci fosse». 

• • • 
Due auto di pisani stanno per lasciare il 

camping. Sarà un caso, ma Giuliano rispon
de proprio cosi: «È il miglior campeggio che 
abbia mai trovato. Sia qui che alla festa ho 
riscontrato una grande pulizia. Per me la fe
sta è perfetta, bellissima, mica come a Tlrre-
nia — lavoravo in un ristorante — dove si era 
sempre In fase di costruzione. Con mia mo-

Slie tornerò per la chiusura». «E forse — dice 
piccolo Federico — verrò anch'io». 

Se Ferrara è famosa per le sue zanzare, il 
campeggio resterà famoso per la loro assen
za. Tutti i giorni viene effettuata una disinfe
stazione a base di «vapori* assolutamente 
non tossici. Il campeggio, gestito dai compa-

fni di Chiesuol del Fosso — può ospitare 
.500 persone, si estende per 6 ettari di prato 

ombreggiato, è dotato di 34 docce calde, 20 
fredde, 40 lavabi. Funziona un bar, una ri
vendita di giornali, il pronto soccorso, un po
sto telefonico. Tredici tende da otto posti cia
scuna sono state montate per accogliere chi 
viaggia solo col sacco a pelo In spalla. I prez
zi: 3.500 lire a persona (bambini fino a 8 anni 
2.000 lire); tende, ruolotte, camper 2.000 lire; 
parcheggio auto e moto 1.000 lire. Per rag
giungerlo basta seguire le frecce che Indica
no la «Festa nazionale» e successivamente 1 
cartelli «Camping Festa». Il telefono del cam
peggio: (0532) 904.058. 

MarcaMo Pradartlli 

OGGI 
^ & 

SPAZIO CENTRALE 
ORE 18.00: «Pensare la politica». Partecipano: Federico Coen, di

rettore della rivista «Lettere Internazionali»: Carlo Fracan-
zani, sottosegretario al Tesoro: Giorgio Napolitano, presi
dente del Gruppo comunista alla Camera; Mario Tronti. 
del Comitato centrale del Pei. Presiede: Manto Reata. 
direttore della «Rivista Trimestrale». 

ORE 21.00: «Dove va l'economia italiana». Partecipano: Gianfranco 
Borghini, della Direzione del Pei; Giovanni Goria, ministro 
del Tesoro; Nerio Nesi, presidente della Banca Nazionale 
del Lavoro. Presiede: Adriano Ziotti. presidente della Lega 
delle Cooperative della Emilia Romagna. 

TENDA UNITA 
ORE 21.00: «Relazioni industriali e democrazia economica», Par. 

tecipano: Heinz Bierbaum, responsabile dell'Ufficio eco
nomico dell'Ig-Metall; Olle Hammarstrom, dell'Esecutivo 
nazionale del Tco svedese: Michele Magno, della Direzio
ne nazionale Cgil; Alexandre Lous, segretario confederale 
della Confàdération Francaise du Travail. Presiede: Altiero 
Grandi, segretario generale aggiunto della Cgil dell'Emilia 
Romagna. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21,00: «Il sindacato e la cultura», Partecipano: Fausto Berti

notti. della segreteria confederale Cgil; Carlo Borgomeo, 
della segreteria confederale Osi; Moe Foner. direttore del 
Centro culturale «Bread and Roses» di New York; Diego 
Novelli, del Comitato centrale del Pei. Presiede: Claudio 
Vecchi, senatore. 

LIBRERIA 
ORE 21,00: «La responsabilità dello scienziato». Partecipano: Fa

brizio Battistelli, direttore dell'archivio «Pace e disarmo»; 
Carlo Bernardini, direttore della rivista «Sapere»; Alberto 
Oliverio, psicobiologo; Stefano Rodotà, presidente del 
gruppo della Sinistra indipendente alla Camera (in collabo
razione con gli Editori Riuniti). 

ORE 18.00: «Laboratorio di Pollicino»: I primi giorni al nido • 
nella scuola d'infanzia: i problemi della separazione; 
Educatori e genitori: convergenze, divergenze • 
conflittualità; Se il bambino ha dei problemi. Condu
cono: L. Angelini; L. Bagni; G. Berteni; L. Grlmlnelll; 
G. Polletta. 

ORE 23.30: «Poeti nella notte». Cooperativa «Dispacci» • Bologna. 
testi e letture di: Loredano Alberti. Bruno Brunirli, Salva
tore lemma. Francesca Lazzari, Gabriele Milli, Gianmarco 
Padroni. Mino Petazzinì, Roberto Roversi. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18.00: «L'aperitivo in musica». Concerto del duo di flauto e 

chitarra Livio Malpighi e Primo Grandi. 
ORE 21.00: «I salotti delle donne: ghetto, potere o trasgressio

ne?». Con: Grazia Livi, Silvana Ottieri, Antonella Boralevi. 
Coordina: Maria Rosa Cutrufelli. 

ORE 23.00: «A proposito di Anais Nin». di Giorgia Negri e Isabel
la Isidori. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 21,00: «Non sarà un'avventura in Piazza Grande», la canzone 

diversa: i cantautori. Con: Ernesto Bassignano. Michela 
Serra. Paolo Zaccagnini, Fabio Mussi, Renzo Zenobi. 

ORE 24.00: Quiz di mezzanotte. Sanremo canta. 
DRIVE IN - FGCI 
ORE 18.00: Video clips. 
ORE 22.00: Parliamo di moda e di look. Sfilata con Choose Life. 
LA CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00: «Pappino II ballerino», come muovere il proprio corpo 

nello spazio. 
BAR SPORT 
ORE 21,30: «Simultanea di scacchi» di Evjenij Vasijukou. 
PALASPORT 
ORE 20,15: Finali del torneo «Coppa Città di Ferrara - Festa Na

zionale de l'Unità». Partecipano: Liberty Firenze. Po-
stonja, Koper e il Basket di Ferrara. 

PIAZZA TRENTO TRIESTE 
ORE 18,00: Partenza della Maratonina per la «Coppa Città di Ferra

ra - Festa Nazionale de l'Unità». Arrivo: Piazza Trento 
Trieste. Partecipano le squadre nazionali di maratona ma
schili e femminili, con la presenza di Pizzolato e la Fogli. 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18.00 «Mille differenze fanno un movimento?». Partecipano: 

Marcella Gramaglta, direttrice di «Noi Donne»; Tina Leonzì, 
Direttrice della rivista «Madre»; Lidia Menapace. consiglie
re regionale del Lazio: Alberta Pasquero, dell'Intercatego
riale della Cgil. Presieda: Anna Maria Cartoni, del Comitato 
centrale Pei. 

ORE 21.00: «Alternativa come». La sinistra tra crisi del Welfare e 
crisi dello sviluppo. Partecipano: Giorgio La Malfa, vicese
gretario del Pri; Giorgio Napolitano, presidente del Gruppo 
comunista della Camera; Stefano Rodotà, presidente del 
Gruppo del'a Sinistra indipendente della Camera; Giorgio 
Ruffolo, della Direzione del Psi; Mino Martmazzoli. mini
stro di Grazia e Giustizia. 

TENDA UNITA 
ORE 18.00: «A quarant'anni da Yalta». Michelangelo Notarìanni, 

giornalista di «Rinascita»; Giuliano Procacci, vicepresiden
te Commissione affari esteri del Senato. Discutono con: 
Valentin Bereshkov. direttore della rivista sovietica «Stati 
Uniti: economia, politica, ideologia». 

ORE 21.00: «La grande stampa tra industria e lottizzazione». 
Partecipano: Franco Bassanini. deputato della Sinistra in
dipendente; Alessandro Cardulli, della Segreteria Fifis-
CgiJ; Miriam Mafai, presidente della Federazione nazionale 
stampa italiana; Oscar Mammì, ministro per i rapporti col 
Parlamento: Pasquale Nonno, direttore de «Il Mattino». 
Presiede: Diego Cavallina, del Comitato direttivo delta 
Federazione Pei di Ferrara. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21.00: «Povertà e vecchiaia - Indagini e proposte*. Parteci

pano: Carmela D'Apice, docente universitaria: Giacinto 
Militelto. segretario confederale delta Cgil; Renzo Santini. 
presidente nazionale Anci Sanità; Vincenzo Scotti, vicese
gretario della De. Coordina: Adriana Lodi, del Comitato 
centrale oetPci. 

LIBRERIA 
ORE 20.00: moo-Prologo di sarata con B coro «Maria Margotti» i 

dine di Fda d'Argenta. , 
ORE 21.00: Vangelista Editore presenta: «Delle origini del fascismo 

•Ila lotta partigiana». Partecipeno: Arrigo BcWrini. cW 
Comitato centrale del Pei; Comandante Butow; Alessan
dro Roveri, dei Comitato federale Federazione ci Ferrara; 
Renato Guttuso. pittore. 

ORE 24.00: Poeti nefla notte. I poeti del «Nuovo Ruolo» di For». Testi 
e letture di: Davide Argnani; Claudia Banoiotti; Riccardo 
Befloni; Gian Franco Fabbri. 

ARENA 
ORE 21.45: Claudio Baglioni in concerto. 
SPAZIO DONNA 
ORE 21.00: Gioco test «Partner»» con Ettore Scota e Sergio Staine*, 

Animatrice: Lidia Ravera (test a cura cS Enzo Sparirò). 
ORE 23.00: Fflm: «Donne in regia: Maya Deren • Jermaim Dw-

toc*. 
GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20.30: I. Moscati-E. Scoto: La musica nel cinema (e colonne 

sonora). 
ORE 21.30: «H nuovo rock inglese*. Partecipano: Terese De Santi». 

Francesco De Vitis, Maurizio Vinci. Franco Marnane. Italo 
Moscati ed Emesto Assente. Ettore Scola presenta la 
serata. 

ORE 24.00: Quiz di mezzanotte: Sanremo canta. 
DRIVE IN - FGCI 
ORE 18:00: Video clips. 
ORE 22.00: «L'eroe buono. Intervista a Bruca Sprfngsteen». Ani

mazione con Claudio Caprera. Fam: «A prova di errore» 
con Henry Fonda. 

LA OTTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00: eli mimo e le maschera». Mettiamo una faccia drversa. 
BAR SPORT 
ORE 21.00: «Parliamo di pugilato». Partecipano: Loris • Maurilio 

Stacca. 


